
LA PARTITA MAI GIOCATA
LE SORELLE BOCCALINI



CHI SONO?
● Giovanna

Lodi 1901-Osnago 1991

● Luisa
Lodi 1906-1968

● Marta
Lodi 1911-Ravenna 2008

● Rosa
Lodi 1916-1991



Giovanna Boccalini                                  
Docente, partigiana e 
sindacalista. Fondatrice e 
manager del Gruppo Calcistico 
Femminile, squadra in cui 
hanno giocato le sue sorelle.

Luisa Boccalini 
Calciatrice determinata  
fu parte attiva della lotta 
per praticare l’amato 
sport insieme alle sue 
sorelle e alle sue amiche 
appassionate di calcio.
 

Rosa Boccalini
La più piccola delle 
quattro sorelle, una 
sedicenne  che 
combatte per la 
libertà di giocare.

Marta Boccalini
Prende parte al Gruppo Femminile 
Calcistico, prima squadra femminile di 
calcio in Italia, ma più tardi e in 
posizione più defilata rispetto alle 
sorelle. Sarà l’unica a lasciare una 
testimonianza scritta della propria 
esperienza sportiva. 



LA SQUADRA
Insieme ad altre compagne, le quattro sorelle 
Boccalini, fondarono il Gruppo Femminile 
Calcistico, la prima squadra italiana formata 
interamente da donne, sfidando apertamente il 
Duce e i tabù dell’epoca.

La notizia di questa squadra cominciò a diffondersi 
nella città di Milano e in poco tempo entrano a far 
parte della squadra molte altre giocatrici, 
nonostante la stampa del regime le ostacolò. 

L’unico giornale interessato alla squadra fu “Il 
Calcio Illustrato” che riportò le parole di Giovanna 
Boccalini: «Amo moltissimo il gioco del calcio, un 
amore tenace il mio, non un fuoco di paglia. Le mie 
compagne hanno tanta passione e buona volontà: 
non tramonteremo mai».

http://www.calcioromantico.com/le-interviste-possibili/la-storia-del-gruppo-femminile-calcistico-di-milano-seconda-puntata/
http://www.calcioromantico.com/le-interviste-possibili/la-storia-del-gruppo-femminile-calcistico-di-milano-seconda-puntata/


LA PARTITA

Le partite del GFC
Il Gruppo Femminile Calcistico aveva  ottenuto il permesso di giocare partite 
regolari ma con un portiere maschio. Le calciatrici, che scendevano in campo 
con i calzettoni e la gonna nera per non offendere la morale, dovevano attenersi 
a un regolamento modificato per loro, ad esempio fare solo tiri rasoterra, per 
non compromettere la loro “funzione primaria” di madri.

Il calcio femminile venne preso di mira dalla stampa, deriso e denigrato. Per il 
regime le donne si stavano appropriando di troppa libertà e un comunicato 
dell’Ufficio sportivo della federazione dei Fasci di combattimento sancì 
definitivamente il divieto di costituire società femminili di calcio.

Il primo ottobre 1933 fu interrotta dal fascismo la partita di calcio femminile tra 
l'Alessandria e il Gruppo Femminile Calcistico (GFC).



IN MEMORIA…
In occasione della Giornata 
Internazionale della Donna oggi 8 
marzo dalle 8.30 alle 13.00 presso il 
campo di calcio Sambe Stadium in Viale 
Toscana, Lodi, si svolge il torneo 
calcistico studentesco femminile 
“2^Memorial Boccalini – GFC”, dedicato 
a Luisa, Marta e Rosetta, calciatrici, e 
Giovanna Boccalini, commissaria, 
sorelle lodigiane, tra le fondatrici nel 
1933 del Gruppo Calcistico Femminile 
(GFC), la prima squadra di calcio 
femminile in Italia.



Federica Seneghini racconta la storia di 
amicizia, di gioco e di lotta delle pioniere 
del calcio, tra esaltanti vittorie, umilianti 
battute d’arresto, alleati inattesi e 
irriducibili nemici. 

Il libro è corredato da un saggio di Marco 
Giani, che ripercorre decenni di 
discriminazione femminile nel mondo del 
calcio. 

Questo scorcio avvincente del nostro 
passato è anche una riflessione preziosa 
sulle ingiustizie ancora pericolosamente 
vive nel nostro presente.



Google ha dedicato un Doodle a Giovanna Boccalini e al GFC il 

24 settembre 2023
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